              PRO-FORMA  DELLA DELIBERA DI GIUNTA MUNICIPALE DI ADESIONE 

ALLA FILIERA DEI METALLI 

PREMESSO CHE

· La Regione Siciliana, nell'ambito delle proprie competenze ed in conformità ai principi fondamentali in materia di ricerca scientifica e tecnologica, di sostegno dell'innovazione per i settori produttivi e nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di concorrenza e di aiuti di Stato alle imprese, promuove azioni di sostegno allo sviluppo ed all'internazionalizzazione del sistema produttivo regionale;
· La Regione Siciliana con Legge 28 dicembre 2004 n. 17 - Interventi per lo sviluppo, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 56 del 31.12.2004, all’art. 56 ha inteso legiferare in materia di Distretti Produttivi delegando all’Assessorato Regionale per la Cooperazione, il Commercio, l’Artigianato e la Pesca l’emanazione di un decreto contenente le modalità ed i criteri per il loro riconoscimento;
· La Regione Siciliana con Legge 22 dicembre 2005 n. 20 - Misure per la competitività del sistema produttivo, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 56 del 23.12.2005, all’art.15 ha integrato il disposto dell’art. 56 della legge 17/2004 in materia di Distretti Produttivi;
· Con decreto 1 dicembre 2005, pubblicato sulla G.U.R.S. n. 57 del 30.12.2005, l’Assessorato per la Cooperazione, il Commercio, l’Artigianato e la Pesca ha adottato i criteri di individuazione e le procedure di riconoscimento dei Distretti Produttivi, le modalità di attuazione degli interventi previsti dai Patti di Sviluppo Distrettuali e le modalità di adesione al Distretto stesso; 
· L’art. 2 del decreto di attuazione, comma 1, definisce il distretto produttivo come caratterizzato dalla compresenza di agglomerati di imprese che svolgono attività simili secondo una logica di filiera, verticale o orizzontale e di un insieme di attori istituzionali aventi competenze ed operanti nell'attività di sostegno all'economia, riconoscendolo, al comma 2, come espressione della capacità del sistema delle imprese e delle istituzioni locali di sviluppare una progettualità strategica che si esprime in un patto per lo sviluppo del distretto, conforme agli strumenti legislativi e programmatori regionali vigenti ed integrato con tutte le iniziative per lo sviluppo del territorio previste dai programmi di sviluppo locale e di internazionalizzazione dell'economia siciliana;
· Che l’iniziativa tende a finanziare un programma di azioni articolato per favorire la crescita di un territorio rappresentato da Comuni costituiti in gruppo fra loro, con i privati, con le associazioni di categoria e con vari Enti, costituenti il partenariato locale e portatori di interessi diffusi, perché possano determinare un valido aiuto al sistema produttivo dell’area interessata;
· Possono costituire, tra l’altro, oggetto d’intervento dei Distretti Produttivi la realizzazione di opere ed infrastrutture strettamente funzionali e connesse al potenziamento, miglioramento e risanamento ambientale del territorio e delle aree produttive incluse nel sistema produttivo locale, ad a queste tipologie di realizzazione possono concorrere in via prioritaria gli enti locali aderenti al Patto di sviluppo distrettuale;

· Ai Distretti produttivi possono essere attribuiti, tra l’altro, compiti di beneficiario finale di provvidenze comunitarie, statali e regionali a sostegno delle imprese consorziate; 
· Che il Comune di Giarre ha manifestato l’interesse alla Sviluppo Jonico Etneo S.p.A. con sede in Randazzo, agenzia di sviluppo del territorio, di sostenere dal punto di vista operativo e procedurale la realizzazione di un Distretto Produttivo nell’ambito del settore metalli;
· Che la Sviluppo Jonico Etneo S.p.A. ha accompagnato alla realizzazione numerose iniziative di sviluppo territoriale insieme all’Agenzia di Sviluppo Ionio Alcantara S.p.A. con sede in Taormina, la quale nel contempo è stata sollecitata da altri Comuni aderenti nell’istituire un Distretto produttivo in altri settori;

· Che la normativa non prevede una specifica modalità di individuazione d’area e una necessaria adesione dei Comuni dell’area stessa, ma di contro, al fine di predisporre un ottimale progetto di Patto di sviluppo distrettuale, è preferibile definire un’area d’intervento che presenti un elevato grado di integrazione produttiva e di servizio; a tale proposito le ultime iniziative di sviluppo proposte delimitano il territorio definito con il progetto PIR “Reti per lo sviluppo locale” denominato “Le Terre del Mito: Etna – Taormina - Jonio”, al quale le stesse Agenzie e Comune partecipano.

· L’art.4, comma 2, del decreto di attuazione prevede tra i soggetti che possono concorrere alla formazione del Distretto Produttivo, quattro diverse tipologie di Associazioni non formalizzate, tra le quali le A.P.I.E., ossia le Associazioni Permanenti di Imprese ed Enti, e tale tipologia sembra essere quella più confacente al Distretto da costituire; 

· che l’adesione al proposto Distretto Produttivo consente di avviare interventi in favore del sistema produttivo locale ed interventi infrastrutturali; 

· che l’iniziativa concretizza obiettivi comuni e condivisi sul territorio comunale e del comprensorio

la Giunta Municipale del Comune di _________________

DELIBERA

· di aderire all’Associazione Permanente di Imprese ed Enti denominato “Distretto Produttivo Taormina Etna – Filiera dei metalli”, costituito ai sensi dell’art. 56 L.R. 28 dicembre 2004 n. 17 - Interventi per lo sviluppo; integrato dall’art. 15 della L.R. 22 dicembre 2005 n. 20 - Misure per la competitività del sistema produttivo; e regolato con Decreto dell’Assessorato per la Cooperazione, il Commercio, l’Artigianato e la Pesca del 1 dicembre 2005;

· di approvare l’ipotesi di Patto di Sviluppo Progettuale relativo al “Distretto Produttivo Taormina Etna – Filiera dei metalli”, che si allega in copia, il quale contiene gli indirizzi del documento programmatico di durata triennale, specificamente previsto all’art. 5 del Decreto 1 dicembre 2005 dell’Assessorato alla Cooperazione, nel quale sono previste le azioni che il distretto propone di attuare per lo sviluppo della propria realtà produttiva;
· di approvare il documento di Associazione Permanente di Imprese ed Enti del “Distretto Produttivo Taormina Etna – Filiera dei metalli”, allegato in copia, documento di funzionamento del Distretto stesso e nel quale è individuata, tra l’altro, la persona fisica denominata Rappresentante del Patto di Distretto al quale sono affidati i compiti previsti all’art. 7 del Decreto 1 dicembre 2005 dell’Assessorato alla Cooperazione;
· di dare mandato al Sindaco di sottoscrivere con firma autografa il documento di Associazione Permanente di Imprese ed Enti del “Distretto Produttivo Taormina Etna – Filiera dei metalli”, il quale rappresenta firma sottoscrittiva del Patto di Sviluppo Progettuale del “Distretto Produttivo Taormina Etna – Filiera dei metalli”;

· di dichiarare la presente immediatamente esecutiva stante la necessità e l’urgenza di aderire all’iniziativa.

